ANALISI E TRASCRIZIONE DEL TESTO STENOGRAFICO

RIPORTATO NEL DOCUMENTO ALLEGATO

Il documento

Sul foglio vi sono due schizzi della medesima scena, il secondo dei quali è più nitido e dettagliato, nella quale un guerriero appiedato, forse greco, conduce due cavalli, mentre altri due sembrano entrare in una cavità del terreno tra le rovine di un castello. A lato del primo schizzo è abbozzata la figura del guerriero che compare negli schizzi.

Il testo stenografico compare in quattro punti del foglio:

a) due stenogrammi in basso a sinistra del primo schizzo;

b) due righe di testo sono scritte tra uno schizzo e l’altro;

c) una colonna di undici righe è scritta a lato del secondo schizzo, in alto a sinistra;

d) due stenogrammi in basso a sinistra del secondo schizzo.

Il sistema stenografico utilizzato è un adattamento alla lingua italiana del sistema Taylor (Samuel Taylor 1749-1811), il Taylor-Delpino (Filippo Delpino - autore del “Trattato teorico-pratico di Stenografia”, Torino, 1819; insegnante dal 1816 alla Regia Accademia Militare; organizzatore e direttore del Servizio stenografico del Parlamento Subalpino), sistema di origine inglese, appartenente alla corrente geometrica, diffuso nei primi anni del 1800 fino ad oltre la seconda metà del dello stesso secolo, non solo in Gran Bretagna, ma in molte nazioni europee, tra le quali l’Italia. Dalla seconda metà del 1800, l’avvento dei sistemi stenografici corsivi tedeschi, dotati di un solido apparato teorico e senza dubbio più adatti alla ripresa del parlato, soppiantarono i vecchi sistemi geometrici. Tuttavia, alcuni rari stenografi professionisti, ricordo per tutti l’ing. Filippo Nataletti (1873-1942), capo stenografo alla Camera dei Deputati, continuarono ad utilizzare praticamente il sistema Taylor-Delpino fino agli anni Trenta.

L’autografia dello stenoscritto denota padronanza pratica del sistema stenografico utilizzato; il segno è sicuro e abbastanza preciso, anche se, quasi certamente. non si trattava di un professionista della stenografia, ma di un comune utilizzatore, in considerazione dell’abbondante uso di segni diacritici rappresentanti le vocali, che sono normalmente omesse nell’uso pratico professionale del sistema stenografico Taylor-Delpino. Si notano, inoltre, alcuni errori teorici nella rappresentazione dei digrammi SC(i) e GL(i), utilizzati anche per rappresentare i gruppi composti gutturali SC e GL (come nelle parole “inglese”, “scendendo” e “sconosciuto”). Gli stenogrammi scritti in basso a sinistra di ogni singolo schizzo, non interpretati, rappresentano, molto probabilmente, dei numeri, seguiti dalla parola “settembre”; era uso, infatti, in questi sistemi stenografici, scrivere i numeri con particolari segni stenografici. 

Le annotazioni stenogratiche che accompagnano gli schizzi sono in lingua italiana.

Nella trascrizione bisogna considerare che:

· le lettere alfabetiche seguite da parentesi tonda segnalano la posizione del testo nel documento;

· i numeri seguiti da parentesi tonda si riferiscono alla riga del testo;

· le parentesi quadre [….] segnalano le parti di testo non lette;

· tra parentesi tonde (….) figurano le parti di testo la cui interpretazione non è certa;

· nella trascrizione si osserva l’a linea del testo originale.

Ecco, di seguito, la trascrizione:

a) due segni in basso a sinistra del primo schizzo:

1) […] settembre

b) due righe di testo stenografico scritte tra i due schizzi:

1) […] settembre. Visto in sogno in uno dei […] stampini inglesi che

2) mi si mostravano, non so di chi. Dell’altro sogno non mi ricordo.

c) colonna di undici righe posta in alto a sinistra, a lato del secondo schizzo:

1) Queste stampe rappresentavano come

2) una storia del Medio Evo; questo

3) era come un guerriero che per opera

4) magica conduceva scendendo dalle (are)

5) dei cavalli magici per introdurli

6) in uno sconosciuto

7) sotterraneo, sotto alcune deserte

8) rovine.

9) L’altissima cresta che

10) aveva sull’elmo era all’uso

11) dei greci.

d) due segni in basso a sinistra del secondo schizzo:

1) […] settembre.
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